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V

Presentazione

Riproporre in una veste e in una collocazione editoriale rinnovate la 
guida di Bruno Corsani al greco del Nuovo Testamento rappresenta un 
contributo significativo al progresso degli studi di filologia biblica in Italia. 

Per la prima volta l’opera fu pubblicata, in collaborazione con Carlo Buz-
zetti, nel 1987 a Roma, presso quella che si chiamava allora «Libreria Sacre 
Scritture» e che avrebbe poi preso l’originaria denominazione di «Società 
Biblica Britannica e Forestiera» (SBBF). Una nuova edizione, assai ampliata 
e arricchita (427 pagine in luogo delle originarie 167), che poté valersi della 
collaborazione di Carlo Buzzetti, Girolamo De Luca e Giorgio Massi, vide 
la luce presso la SBBF nel 1994, e ancora – riveduta, corretta e ampliata – nel 
2000, con successive ristampe nel 2005 e nel 2007, corredate di un fascicolo a 
cura di Agnes Linder contenente la soluzione degli esercizi proposti dal testo. 

La cessazione dell’attività editoriale della SBBF avrebbe causato l’inter-
ruzione del cammino di questo efficace e collaudato strumento di studio. 
Appare perciò quanto mai opportuna la riproposta da parte di una Casa 
editrice che ha una posizione di rilievo nel complesso panorama della pub-
blicistica storico-religiosa nel nostro paese.

Non mancano le grammatiche in lingua italiana, spesso di buon livello, 
aventi per oggetto il greco del Nuovo Testamento. Se però vogliamo indi-
viduare ciò che caratterizza in modo specifico l’opera di Bruno Corsani e ne 
assicura la persistente validità nonostante il tempo trascorso dall’originaria 
stesura, dobbiamo rilevare soprattutto il dono della chiarezza che essa possiede 
su entrambi i versanti: sul versante di chi ha scritto e su quello di chi legge.

La chiarezza che ha guidato l’autore nel concepimento dell’opera, nella 
sua preparazione e nella stesura, viene da molto lontano. In tutti i libri e 
saggi di Corsani, e non solo nella realizzazione di questa grammatica, si 
riconosce l’impronta degli studi classici coltivati dall’autore dagli anni del 
liceo fino alla laurea in Lettere classiche nel 1948 presso l’università di To-
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rino. La preparazione culturale da lui ricevuta nella prima metà del ’900, 
unita alla formazione religiosa che contraddistinse i membri delle comunità 
riformate di quel tempo, contribuì in modo determinante alla sua capacità 
di esercitare appieno limpidezza mentale e libertà di pensiero, impostando 
i problemi (linguistici, storici, esegetici) in modo lineare e collegandoli tra 
loro con apparente semplicità e solido approccio interdisciplinare. Grazie 
alle due peculiarità ora accennate – la preparazione classica che la scuola 
italiana della prima metà del ventesimo secolo sapeva dare, e l’agguerrita 
sensibilità critica che nello stesso periodo caratterizzò il fervore culturale, 
oltre che spirituale, delle minoranze riformate nell’Italia cattolica – i lavori 
di Corsani biblista possono sostenere tuttora a pieno titolo il confronto con 
l’omologa produzione straniera. Gli studi di critica biblica che fioriscono 
nei paesi germanici e anglosassoni hanno potuto valersi di disponibilità 
finanziarie e sensibilità politica alle dinamiche culturali e soprattutto com-
merciali che ne hanno agevolato in ogni tempo organizzazione, diffusione 
e innovazioni, mentre assai diverse appaiono le condizioni in cui si sono 
spesso trovati a lavorare i biblisti italiani. Ma la formazione classica acquisita 
nelle scuole e nelle università italiane ha potuto fornire in molti casi, e in 
particolare nel caso di Bruno Corsani, quel valore aggiunto che cancella il 
divario causato dalle minori disponibilità di risorse e dai maggiori condi-
zionamenti storici e ambientali.

Sul versante del lettore, la chiarezza della Guida si manifesta nei risultati 
che derivano dall’utilizzazione di essa. Non essendo richiesta, né prevista, 
alcuna precomprensione della materia trattata, l’utente si ritrova accom-
pagnato, passo dopo passo, fino a padroneggiare una materia che difficil-
mente si sarebbe figurato così ricca di spunti e di suggestioni. Il lettore si 
scopre introdotto in un territorio che non consiste soltanto nel patrimonio 
che per convenzione definiamo “greco biblico” ma è alla radice di un pro-
cesso, storico-culturale oltre che religioso, durato venti secoli, e anzi ne è 
l’ingranaggio principale. In altre parole, una lettura integrale della Guida 
può costituire la chiave di accesso a un mondo di cui non tutti immagina-
no l’esistenza, che non consiste soltanto nei ventisette scritti che formano 
il Nuovo Testamento, bensì rappresenta la struttura portante della civiltà di 
cui siamo tuttora eredi e continuatori. Osservando da vicino l’approccio 
scelto da Corsani nella esposizione della materia, si è indotti a chiedersi se 
non sia da prendere in considerazione l’opportunità di rendere più acces-
sibile – e nello stesso tempo più aderente alla realtà storica – lo studio del 
greco (e del latino) nelle scuole d’oggi inserendo nei programmi lo studio 
linguistico anche di brani biblici: potrebbe rivelarsi uno studio in grado 
di cancellare la sensazione di estraneità e lontananza che le lingue antiche 
spesso provocano nell’allievo quando è messo di fronte a poeti e prosatori 
che usarono la lingua artificiale della letteratura “alta”.

Lo spirito critico con cui Corsani ha esposto la materia della sua Guida è 
lo stesso che ispirò le altre sue opere e le rese originali e innovative, colle-
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gate tra loro pur nella diversità dei temi trattati. Vorrei ricordarne almeno 
una, che fu pionieristica al suo apparire, ma ebbe successive conferme dal 
progredire degli studi. Il volume Marco, Matteo, Luca. Guida alla lettura della 
Bibbia, pubblicato a Torino dalla Claudiana nel 19821, fu il primo a presentare 
la materia dei vangeli sinottici in un ordine logico e cronologico, muovendo 
cioè dal nucleo iniziale, costituito dall’antico racconto dell’ultima cena e 
della passione, e seguendone le fasi di successivo arricchimento che porta-
rono alla formazione del vangelo secondo Marco e poi degli altri vangeli. 
La sequenza impostata da Corsani più di trent’anni fa ha avuto diffusione 
soltanto in seguito nella prassi metodologica degli studi di critica sinottica, 
ma rimane un esempio lungimirante di metodo scientifico rigoroso e, nello 
stesso tempo, di capacità divulgativa.

Nel momento di presentare questa nuova edizione della Guida allo studio 
del greco del Nuovo Testamento, merita di essere ricordata, perché sotto certi 
aspetti complementare ad essa, quella che fu un’altra importante iniziativa 
scientifica di Bruno Corsani, frutto ancora una volta della collaborazione con 
Carlo Buzzetti. Nel 1996 la SBBF pubblicò l’opera intitolata: Nestle-Aland, 
Nuovo Testamento Greco-Italiano. Il volume, di quasi 1600 pagine comples-
sive, comprendeva, in un formato compatto e maneggevole: il testo greco 
del Nuovo Testamento con apparato critico che riproduceva la 27a edizione 
Nestle-Aland apparsa a Stoccarda tre anni prima, la traduzione italiana 
pubblicata a cura della Conferenza Episcopale Italiana nel 1972, un appa-
rato di note tratte dalla versione italiana della Traduction Oecuménique de la 
Bible. Precedeva un’ampia introduzione, che forniva in modo dettagliato 
e chiaro tutte le spiegazioni necessarie alla conoscenza della trasmissione 
del testo del Nuovo Testamento e all’uso dell’apparato critico; seguiva una 
serie di nove appendici, che rappresentava un corredo completo dei mate-
riali e delle informazioni indispensabili per la piena fruizione dell’opera. 
Nonostante l’evidente utilità del volume ai fini didattici, e nonostante la 
sostanziale mancanza in Italia di testi paragonabili a questo, il libro non 
fu più ristampato, ed è da lungo tempo assente dal mercato. Io stesso, che, 
pur con le necessarie accortezze, per molti anni ho potuto giovarmene nei 
corsi tenuti come titolare della cattedra di Filologia neotestamentaria nell’u-
niversità di Napoli “L’Orientale”, ricordo le espressioni deluse dei miei 
allievi quando ero costretto a informarli di non poter dare indicazioni sul 
modo di procurarsi una copia dello strumento di cui ci avvantaggiavamo 
quotidianamente a lezione, nelle esercitazioni e nei seminari. Per spiegare 
il mancato rinnovamento dell’impresa occorre tener conto dei problemi 
editoriali che un’opera talmente composita reca con sé, e non si può sorvo-
lare sulle discrepanze esistenti tra testo greco, traduzione italiana e note di 
commento, generate talvolta dalla necessità di rispettare il copyright delle 

1 Nuova edizione accresciuta e aggiornata: I vangeli sinottici. Marco, Matteo, Luca. 
Somiglianze e differenze: perché?, Claudiana 2008.
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diverse componenti. Rimane tuttavia intatto il riconoscimento dovuto al 
valore scientifico e didattico dell’iniziativa, a cui si accompagna l’auspicio 
che possa realizzarsi una riproposta dell’opera, basata sulla 28a edizione 
Nestle-Aland e sulla traduzione CEI del 2008, e curata dedicando la dovuta 
attenzione al coordinamento tra testo, traduzione e note. Sarebbe il migliore 
omaggio alla memoria di colui che, al di là di tutti i problemi che avrebbe 
comportato, ebbe il coraggio e il merito di concepirla per la prima volta.

All’intera produzione scientifica di Bruno Corsani, non soltanto alla sua 
Guida al greco del Nuovo Testamento, rimane legato in modo indissolubile 
il ricordo della singolare urbanità dello studioso, gentiluomo dotato di 
semplicità e modestia pari alla sua grande cultura e al credito nazionale e 
internazionale di cui ebbe a godere durante tutta la sua carriera. A chi abbia 
avuto la ventura di incrociare in passato il suo cammino non può non tornare 
in mente il pensiero espresso una volta da Alessandro Manzoni, secondo 
il quale è possibile incontrare qualche volta un “signor filologo”, ma è raro 
incontrare un filologo signore.

Riccardo Maisano














